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Da “I tesori sotterranei dell’Italia “ di Guglielmo 
Jervis - Ed. Ermanno Loscher. 1873 si legge: 

“ Sembrerebbe da un passo di Plinio che 
molte migliaia di uomini solevano 
occuparsi della estrazione dell'oro dalle 
miniere situate al Nord di Vercelli ; e si 
fece persino una legge limitandone il 
numero a soli 5000. Ecco le sue parole: “ 
Lex censoria Ichtimulorum aurifodine
vercellensi agro, qua cavebatur, ne plus 
quam quinque millibus hominum in opere 
publicani haberent “. — Plin., Lib. III. 
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Il commento dello Jervis è il seguente:

“É generalmente supposto dagli scrittori 
biellesi che Plinio volesse parlare di miniere  
poste vicino alla loro città a pochi chilometri 
sotto Biella, nella regione della  Bessa, 
situata presso la sponda destra del torrente 
Cervo, ritengono che vi fossero logicamente 
estese miniere d'oro. — Non è impossibile, 
visto la presenza dell'oro in pagliuole in tanti 
punti nel Cervo ; ma siamo disposti a 
credere, invece, che le miniere in discorso, 
che occuparono tanta gente, non potevano 
esser altre che quelle nel Monte Rosa ad 
Alagna Valsesia, ecc., a cui si acceda appunto 
da Vercelli.”
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“ Per quale motivo  sono state 
spostate in modo improprio e 
sicuramente non minerario enormi 
quantità di ciottoli sicuramente non 
rispondenti semplicemente a 
bonifiche agricole, a costruzioni di 
muri di recinzione e di confine, a 
costruzione di selciati viari ed alla 
costruzione di edifici rurali?”
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“ Perché i Romani o chi per essi 
estraevano oro da un giacimento 
privo di una continuità di 
alimentazione e di difficile 
coltivazione quando avevano a 
disposizione quattro facili 
giacimenti secondari attivi come 
l’alveo del Cervo, dell’Elvo, 
dell’Olobbia e della Dora?” 
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“Perché i Romani, grandi e 
certamente non sprovveduti 
costruttori di eccezionali opere di 
ingegneria civile ed idraulica 
dall’Inghilterra alla Mesopotamia, 
avrebbero dovuto portare 
considerevoli quantità di acqua da 
chilometri di distanza quando 
l’acqua per il lavaggio della sabbia 
era ad immediata e facile  
disposizione nell’Elvo, nel Cervo, 
nell’Olobbia e nella Dora?” 
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“Perché i Romani o chi per essi 
avrebbero dovuto estrarre oro da un 
giacimento di così difficile 
sfruttamento come la Bessa 
spostando milioni  di tonnellate di 
ciottoli (Circa 30 milioni o forse più! ) 
per separare questi dalla sabbia 
aurifera quando questa, con analoga 
percentuale d’oro o forse maggiore, 
era disponibile sia lungo gli alvei del 
Cervo,dell’Elvo, dell’Olobbia e della 
Dora?”
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le motivazioni geominerarie per le quali  ritengo 
improprio lo sfruttamento aurifero a grande scala in 
Bessa possono essere così riassunte:

• mancanza di una idrografia superficiale
• notevole difficoltà di approvvigionamento 

idrico da zone esterne alla Bessa
• necessità di spostare milioni di tonnellate 

di ciottoli
• notevole dispersione e frantumazione del 

minerale per azione del rotolamento dei 
ciottoli

• giacimento secondario non attivo
• non  corretto allontanamento dei ciottoli spostati 



FORSE NON SOLO ORO!
Ma rimane ancora un considerevole e forse maggiore 

interrogativo:

“Ma allora per quale motivo sono stati  rimaneggiati 
milioni di tonnellate di ciottoli anche in zone della 
Bessa ove sicuramente l’acqua non era più 
disponibile nemmeno con i pozzi ed il lavaggio della 
sabbia aurifera era estremamente difficoltoso? 
Perché milioni di ciottoli sono stati spostati se la 
fonte  principale di oro era nei quattro sistemi 
idrografici sopra citati ? 
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Dalla lettura del testo “ ORO, PANE E SCRITTURA” della Dr.ssa Luisa 

Brecciaroli Taborelli nel capitolo “ Il vetro nelle necropoli di Cerrione e 
Biella: quantità e qualità, affinità e discordanze”  (V. Pag. 200 ) si riporta 

testualmente:

“ Gli unguentari “ibridi” attestati a Biella sono tutti anonimi (privi di 
bollo n.d.r.); è pensabile che siano stati prodotti regionalmente per la 
distribuzione di sostanze aromatiche……….”  E ancora “ Al di là 
dell’accattivante aspetto esteriore, la loro inconfondibile morfologia 
riflette verosimilmente l’esigenza di segnalare ai potenziali acquirenti 
la particolare natura delle sostanze aromatiche in esse conservate, 
forse derivate da essenze naturali reperibili nell’area alpina, e 
raffinate in laboratori non distanti dalle fornaci di produzione dei 
caratteristici contenitori (unguentari) “ .
prodotti regionalmente per la distribuzione di sostanze 
aromatiche……….”  E ancora “ Al di là dell’accattivante aspetto 
esteriore, la loro inconfondibile morfologia riflette verosimilmente 
l’esigenza di segnalare ai potenziali acquirenti la particolare natura 
delle sostanze aromatiche in esse conservate, forse derivate da 
essenze naturali reperibili nell’area alpina, e raffinate in laboratori 
non distanti dalle fornaci di produzione dei caratteristici contenitori
(unguentari) “ .
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Grazie per l’attenzione

Per approfondimenti potete scaricare l’opera dal sito:

www.bessa-aurifodine.com


